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In attesa di Giustizia:  
metamorfosi e nemesi 

In Lombardia bando da 24 
milioni di euro per migliorare 

le cure del paziente 

Entra in vigore la direttiva 
dell’UE sulla lotta alla  

violenza contro le donne 

P 
er governare bene bisogna 

conoscere i problemi che si 

devono affrontare oggi, avere 

visione del futuro e procedere 

celermente. Bisognerebbe anche cono-

scere i problemi che andavano risolti 

ieri e l’altro ieri e non perdere più tem-

po. 

Delle tante situazioni difficili che vanno 

risolte alcune sembrano non essere 

ancora entrate nella agenda, per questo 

suggeriamo a tutti coloro che si occu-

pano di politica, nei luoghi ove si può 

intervenire direttamente o si può sug-

gerire ad altri di farlo, perciò maggio-

ranza e opposizioni, di fare un piccolo 

esperimento. 

Chiudete l’acqua centrale della vostra 

abitazione, dell’ufficio, dei bagni di 

Montecitorio e Palazzo Madama, per 24 
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U 
na democrazia rappresen-

ta la forma di governo 

all’interno della quale, 

come nel periodo degli 

antichi Greci, tutti potevano godere 

degli stessi diritti e tutti potevano 

accedere a determinati incarichi 

pubblici in base alla propria compe-

tenza. 

Questa forma di governo basata sul 

principio di uguaglianza riportata 

all’era contemporanea offre anche 

delle opportunità (che rappresenta-

no un concetto radicalmente diverso 

da quello di garanzia democratica) 

per chi sappia utilizzare e magari 

volgere a proprio favore del-

le “vacatio legis” tali da non definire 

una base minima di requisiti per la 

eleggibilità. 

Questa lacuna viene abitualmente 

interpretata da ogni forza politi-

ca come la possibilità di proporre 

per una carica elettiva candidati il 
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P 
er governare bene bisogna 

conoscere i problemi che si 

devono affrontare oggi, 

avere visione del futuro e 

procedere celermente. Bisognereb-

be anche conoscere i problemi che 

andavano risolti ieri e l’altro ieri e 

non perdere più tempo. 

Delle tante situazioni difficili che 

vanno risolte alcune sembrano non 

essere ancora entrate nella agenda, 

per questo suggeriamo a tutti colo-

ro che si occupano di politica, nei 

luoghi ove si può intervenire diret-

tamente o si può suggerire ad altri 

di farlo, perciò maggioranza e op-

posizioni, di fare un piccolo esperi-

mento. 

Chiudete l’acqua centrale della vo-

stra abitazione, dell’ufficio, dei bagni 

di Montecitorio e Palazzo Madama, 

per 24 ore rimanete senza acqua, 

neppure quella minerale dei vari 

frigoriferi e provate a vedere come 

vi sentite, nel frattempo, per distrar-

vi e passare il tempo, guardatevi 

qualche foto di tante zone della Si-

cilia, della Sardegna, del centro Ita-

lia. 

Anche se il nostro Paese è il più for-

te consumatore di acqua minerale 

sembra difficile poterla usare per 

irrigare i campi e, se, mentre aspet-

tate di riaprire i rubinetti, avete vo-

glia di leggervi qualche dato che, 

fino ad ora vi è inspiegabilmente 

sfuggito (inspiegabilmente è ironico 

visto i tanti interessi che ci sono die-

tro l’acqua e gli acquedotti) potrete 

scoprire che quasi il 45% dell’acqua 

delle reti di distribuzione va disper-

sa, perduta per sempre, basta ri-

guardare quanto risulta nel 2021. 

Regioni ricche d’acqua ma senza 

acqua, case e imprese agricole com-

pletamente all’asciutto e intanto 

anche le aree dove si sono verificate 

le recenti tragiche alluvioni soffrono 

di siccità perché alluvioni e siccità si 

inseguono ed alternano nel ciclo 

idrogeologico. 

Se gli acquedotti perdono acqua 

non stanno certo meglio dighe e 

bacini di stoccaggio, sporchi di 

troppi sedimenti, obsoleti, mai finiti 

di realizzare, o mai collaudati, men-

tre dei dissalatori si parla solo e solo 

si parla. 

Senza acqua non c’è agricoltura, 

non c’è industria, non c’è turismo, 

non c’è vita ma dietro i consorzi 

delle acque e dei canali, dietro la 

gestione delle risorse idriche, dietro 

la manutenzione, non fatta, dei fiu-

mi, dietro troppe attività, collocate 

in aree pericolose per la falda, vi 

sono interessi che, ad oggi, hanno 

scalzato via i diritti dei cittadini. 
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U 
na democrazia rappresen-

ta la forma di governo 

all’interno della quale, 

come nel periodo degli 

antichi Greci, tutti potevano godere 

degli stessi diritti e tutti potevano 

accedere a determinati incarichi 

pubblici in base alla propria compe-

tenza. 

Questa forma di governo basata sul 

principio di uguaglianza riportata 

all’era contemporanea offre anche 

delle opportunità (che rappresenta-

no un concetto radicalmen-

te diverso da quello di garanzia de-

mocratica) per chi sappia utilizzare e 

magari volgere a proprio favore del-

le “vacatio legis” tali da non definire 

una base minima di requisiti per la 

eleggibilità. 

Questa lacuna viene abitualmente 

interpretata da ogni forza politi-

ca come la possibilità di proporre 

per una carica elettiva candidati il 

cui unico merito è quello di rappre-

sentare una vicinanza alla stessa 

compagine politica. Tuttavia, pro-

prio perché in altri campi la legge 

nazionale risulta invece molto preci-

sa nella definizione dei requisiti mi-

nimi di accesso, questa vaca-

tio diventa non più una caratteristi-

ca della democrazia ma una sempli-

ce quanto banale opportunità spe-

culativa. 

Il principio principe delle uguaglian-

za, già presente nella democrazia 

dell’antica Grecia, viene così azzera-

to quando per accedere ad un qual-
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siasi concorso del personale di ser-

vizio ATA il candidato deve risultare 

incensurato mentre una persona 

che abbia già subito quattro con-

danne e ventinove denunce possa 

venire tranquillamente candidata ed 

eletta al Parlamento Europeo. 

In fondo sarebbe bastato adottare il 

medesimo criterio richiesto per l’ac-

cesso ai concorsi pubblici come 

espressione della semplice garanzia 

democratica. 

Questa elezione di Ilaria Salis rap-

presenta in buona sostanza il risul-

tato di uno sfruttamento della 

“Opportunità” che un sistema de-

mocratico assolutamente perfettibi-

le non ha ancora avuto il coraggio 

di normare adeguatamente.  In altre 

parole, il voto non può e non deve 

rappresentare l’unica forma di mani-

festazione della democrazia. 

Questo, invece, si dovrebbe inserire 

all’interno di un sistema elettorale 

nel quale venisse adottato un crite-

rio comune in relazione alla eleggi-

bilità. Come logica conseguenza, 

quindi, i leader di partito non pos-

sono sentirsi esenti da una propria 

responsabilità quando utilizzano nel 

sistema una opportunità a proprio 

semplice beneficio politico, in più 

spacciandola come espressione di 

una garanzia democratica. 

La democrazia dovrebbe essere ge-

stita cum grano Salis  da chi preten-

de di stabilirne i principi democratici 

ma che per opportunità politiche 

lascia la definizione di accesso asso-

lutamente libera ed espressione de-

gli interessi delle  formazioni politi-

che. 

In fondo basterebbe solo un mini-

mo di discernimento in quanto la 

democrazia non può essere intesa 

come una giostra alla quale chiun-

que, solo in quanto scelto da un 

partito, possa accedere. 

Il livello di una democrazia comincia 

dalla qualità dei candidati i quali, 

per il principio di uguaglianza, do-

vrebbero essere soggetti 

ai medesimi obblighi di legge sia 

per un concorso pubblico quanto 

per la semplice presentazione di una 

candidatura. 
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U 
n centro produttivo di 

circa 25mila metri quadri 

a Cernusco sul Naviglio 

(MI) mira a diventare il 

più grande polo produttivo naziona-

le di elettrolizzatori per la genera-

zione di idrogeno verde, sistemi e 

componenti per l’elettrolisi dell’ac-

qua e celle a combustibile. Prende il 

via il cantiere per la costruzione del-

la Gigafactory guidata da Industrie 

De Nora – tramite De Nora Italy 

Hydrogen Technologies S.r.I. (Dniht) 

-, ha l’obiettivo di diventare polo 

produttivo di elettrolizzatori sul ter-

ritorio nazionale, con una capacità 

che raggiungerà i 2GW equivalenti 

entro il 2030. Il termine dei lavori è 

previsto tra la fine del 2025 e i primi 

mesi del 2026. L’opera punta inoltre 

a facilitare il raggiungimento degli 

obiettivi di sostenibilità parte del 

Green Deal Europeo. L’ordine di 

grandezza dell’investimento per la 

Gigafactory a Cernusco sul Naviglio 

“è sui 100 milioni di euro. Non 

amiamo dare dettagli su quanto 

investiamo, siamo gelosi di questi 

numeri” ha dichiarato Paolo Della-
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chà, amministratore delegato di De 

Nora. 

Dnhit e il Ministero delle Imprese e 

del Made in Italy hanno firmato lo 

scorso luglio 2023 un decreto di 

concessione che ha riconosciuto a 

Dnhit un importo pari a circa euro 

32 milioni in forma di contributo alla 

spesa a valere sul fondo istituito dal 

Ministero per il sostegno finanziario 

alle imprese che partecipano alla 

realizzazione di Importanti Progetti 

di Comune Interesse Europeo 

(Fondo IPCEI). Il percorso di decar-

bonizzazione “va sostenuto secondo 

una visione di neutralità tecnologica 

e l’Europa punta a diventare leader 

nella produzione delle tecnologie, 

anche grazie alla forza che l’Italia 

può esprimere nella nuova legislatu-

ra, anche considerando la maggiore 

stabilità del nostro governo rispetto 

a quella degli altri Paesi” ha spiega-

to il ministro del Made in Italy, 

Adolfo Urso, intervenuto in video 

collegamento durante la posa della 

prima pietra per la Gigafactory. 

L’importo è finanziato tramite risor-

se del Pnrr. Gli importi destinati alla 

concessione di agevolazioni a Dnhit 

potranno essere successivamente 

integrati fino a circa euro 63 milioni, 

a seguito delle ulteriori disponibilità 

derivanti dalle attivazioni destinate 

al sostegno dell’IPCEI Idrogeno. 

“Penso si debba fare più e meglio 

per coniugare la sostenibilità am-

bientale con quella sociale ed eco-

nomica. In questo contesto l’idroge-

no verde avrà un ruolo preminente” 

ha aggiunto Urso nel corso del suo 

intervento. Per questo l’avvio dei 

lavori qui a Cernusco sul Naviglio “è 

un’ottima importante e significativa 

notizia, in considerazione della stra-

tegicità dell’opera” ha concluso. 

La realizzazione dell’opera sarà por-

tata avanti in collaborazione con 

Snam, che in De Nora detiene una 

quota pari a circa il 21 per cento. La 

posa della prima pietra “è sempre 

un evento simbolico che sancisce 

l’inizio della costruzione per il futuro 

Net-Zero. Il futuro sarà fatto di 

energia rinnovabile ma anche di 

molecole verdi. Questo progetto è 

strategico perché rappresenta una 

di quelle opportunità che ci consen-

te di giocare un ruolo come Italia e 

come Europa all’interno della transi-

zione” ha sottolineato Stefano Ve-

nier, amministratore delegato di 

Snam. “Stiamo scoprendo pian pia-

no che dipendiamo da altri Stati per 

la transizione, questa è un’opportu-

nità per essere indipendenti”, ha 

infine concluso Venier, ricordando 

che oltre l’80 per cento dei pannelli 

fotovoltaici viene realizzato in Cina. 

A proposito della collaborazione tra 

le due Società, per l’ad di De Nora il 

“modello De Nora-Snam”, applicato 

per la realizzazione della Gigafacto-

ry a Cernusco sul Naviglio, “è sicura-

mente replicabile, non solo in Italia 

ma anche in altri Paesi”. 

L’idrogeno “è fondamentale perché 

consente il trasporto e lo stoccaggio 

delle rinnovabili, che è il punto più 

difficile nella transizione e l’Italia, 

con le sue aziende e le sue tecnolo-

gie, è protagonista nell’innovazione” 

ha affermato Valentino Valentini, 

viceministro delle Imprese e del Ma-

de in Italy. “La transizione – ha pro-

seguito – è già in atto, è epocale, e 

avviene con aziende e tecnologie 

italiane al centro. De Nora è un 

esempio di azienda italiana che na-

sce dall’artigianalità, cresce nella 

tecnologia e diventa leader mondia-

le”. Anche Snam è “protagonista 

all’interno del processo di transizio-

ne” che vedrà “un asse tra il Nord 

Africa e l’Europa. L’Europa ha capito 

che ci dobbiamo mettere assieme, 

sostenere le nostre eccellenze: ci 

saranno dei corridoi che vedranno 

le reti con le rinnovabili solari che 

dall’Africa attraverseranno l’Italia e 

l’Europa, dal Nord Europa avremo 

l’eolico. Ma perché questo sia possi-

bile dobbiamo avere tecnologie”. 

L’impianto che sarà costruito, ha 

concluso Valentini, “dimostra che la 

transizione verde è sostenibile per 

l’economia e può portare posti di 

lavoro”. 

L’iniziativa supporterà la riduzione 

dei costi di produzione degli elet-

trolizzatori, contribuendo a centrare 

l’obiettivo di capacità installata fina-

le prevista in Europa e di neutralità 

tecnologica necessario per la transi-

zione energetica. La collocazione 

della Gigafactory in una primaria 

area industriale e produttiva a poca 

distanza da Milano consentirà inol-

tre di contribuire attivamente alla 

crescita economica e occupazionale 

del territorio locale, con la previsio-

ne di creare circa 200 posti di lavoro 

diretti e un indotto complessivo di 

circa 2000 persone. Il presidente di 

Regione Lombardia, Attilio Fontana, 

ha definito l’opera “una dimostra-

zione di quella che è l’indirizzo che il 

nostro Paese e l’Europa devono ave-

re in questo ambito”. Quindi 

“sostenibilità come opportunità, 

investimenti sul territorio, posti di 

lavoro e sostenibilità ambientale. 

Credo sia un esempio bellissimo, 

rappresenta esattamente quello che 

ho sempre sostenuto debba essere 

la sostenibilità” ha chiosato. 
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D 
ue navi militari della Fe-

derazione Russa, scortate 

da due sottomarini, han-

no effettuato una sosta 

ufficiale alla base navale di Tobruk, 

in Cirenaica, la regione orientale 

della Libia. A darne notizia è stato 

l’ufficio stampa dell’autoproclamato 

Esercito nazionale libico (Enl), gui-

dato dal generale Khalifa Haftar. “Al 

fine di rafforzare le relazioni tra il 

Comando generale dell’Esercito na-

zionale libico e la Federazione Rus-

sa, un gruppo di navi da guerra rus-

se, composto dall’incrociatore missi-

listico Varyag e dalla fregata Mar-

shal Shaposhnikov, ha effettuato 

una visita di tre giorni alla base na-

vale di Tobruk, dopo una visita nella 

Repubblica araba d’Egitto”, si legge 

in un comunicato dell’Enl pubblicato 

su Facebook insieme ad alcune im-

magini della fregata, classe Udaloy e 

parte della Flotta russa del Pacifico, 

e dell’incrociatore Varyag. 

“La visita rientra nei passi concreti 

atti a rafforzare la cooperazione tra 

Russia e Libia, ripristinare le relazio-

ni amichevoli di lunga data e usu-

fruire delle competenze russe per 

rafforzare la sovranità e l’indipen-

denza dello Stato libico e delle sue 

forze armate”, aggiunge la parte 

libica. Da tempo circolano voci 

sull’intenzione della Russia di aprire 

una base navale nella città della Ci-

renaica. “Agenzia Nova” ne ha parla-

to con due esperti: Jalel Harchaoui, 

specialista in Libia del Royal United 

Services Institute, e Umberto Profa-

zio, analista dell’International Insti-

tute for Strategic Studies (Iiss). 

Harchaoui ricorda che l’ambasciato-

re russo a Tripoli, Haider Aganin, ha 

recentemente dichiarato all’emitten-

te televisiva satellitare panaraba di 

proprietà qatariota “Al Jazeera” che 

nessuna parte libica ha chiesto alla 

Russia di stabilire una base militare-

navale a Tobruk. “Aganin ha anche 

affermato che l’Occidente accusa 

erroneamente Mosca di espansione 

militare nella Libia orientale solo per 

giustificare la propria presenza mili-

tare in Libia e in altri paesi. In so-

stanza l’ambasciatore russo nega 

molte cose. Tuttavia, guardando i 

fatti, nel mese di aprile si sono veri-

ficate cinque consegne significative 

di armi, tutte effettuate dalla Marina 

russa attraverso il porto di Tobruk. 

Queste consegne sono avvenute e 

sono indiscutibili”, afferma Har-

chaoui. La presenza della flottiglia 

della Marina russa a Tobruk, questa 

volta non per la consegna di armi, 

ma per una visita formale, “rafforza 

l’idea di una stretta collaborazione 

tra la marina della coalizione Haftar 

e la Marina russa”, aggiunge l’esper-

to. 

Lo scorso 31 maggio, il viceministro 

della Difesa russo, Junus-bek Evku-

rov, si è recato a Bengasi per la sua 

quinta visita nel Paese dallo scorso 

agosto. Queste missioni consolida-

no le indiscrezioni secondo cui Mo-

sca starebbe avviando in Libia la 

formazione di una “Legione Africa-

na” destinata a sostituire le forze del 

gruppo di mercenari Wagner. La 
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struttura di questa legione dovreb-

be essere completata entro l’estate 

del 2024, preparandola per operare 

non solo in Libia ma anche in Burki-

na Faso, Mali, Repubblica Centrafri-

cana e Niger. Un portavoce del Di-

partimento di Stato Usa ha recente-

mente dichiarato ad “Agenzia Nova” 

che i mercenari del gruppo Wagner 

“non hanno solo destabilizzato la 

Libia”, ma hanno anche utilizzato il 

Paese come “una piattaforma per 

destabilizzare la regione del Sahel e 

il continente africano”. Secondo il 

progetto investigativo “All Eyes On 

Wagner”, negli ultimi mesi la Russia 

avrebbe trasferito militari professio-

nisti e combattenti in Libia, dove ci 

sarebbero oggi almeno 1.800 russi 

dislocati principalmente in Cirenaica 

e in Fezzan, nei territori controllati 

da Haftar. L’ambasciata russa in Li-

bia, da parte sua, ha definito questa 

inchiesta una “mistura di mezze ve-

rità e menzogne” che sarebbe stata 

“fabbricata dai servizi segreti occi-

dentali”. 

Secondo Harchaoui, la frequenza 

dei contatti tra Mosca e Bengasi 

“significa che le forze armate russe 

si stanno muovendo verso uno sce-

nario in cui possono operare libera-

mente attraverso il porto di Tobruk. 

Se l’esercito russo continua a con-

durre regolarmente attività navali 

via Tobruk, col tempo alla fine si 

ridurrà a una base navale russa. Na-

turalmente si tratta di un processo 

lento e richiederà mesi, ma la ten-

denza è cristallina”. Secondo il sito 

web “ItaMilRadar”, specializzato nel 

monitoraggio dei movimenti degli 

aerei militari sopra l’Italia e il Mar 

Mediterraneo, negli ultimi mesi il 

porto è già stato utilizzato come 

base logistica per le truppe merce-

narie russe presenti in Libia. “Le in-

frastrutture del porto di Tobruk la-

sciano ancora molto a desiderare, 

ma ciò non deve far supporre che ci 

vorrà molto tempo prima che una 

potenziale base possa diventare 

operativa”, aggiunge il sito, spie-

gando che Mosca potrebbe 

“stabilire una base navale nel mezzo 

del Mediterraneo, a poche centinaia 

di miglia dalla baia di Suda e da Si-

gonella, le due basi Nato più impor-

tanti della zona”. 

La nuova ambasciatrice degli Stati 

Uniti in Libia, Jennifer Gavito, par-

lando alla Commissione per le rela-

zioni estere del Senato statunitense, 

ha recentemente messo in guardia 

sulla presenza russa e cinese in Li-

bia. La diplomatica ha sottolineato i 

“profondi successi” delle aziende 

legate alla Cina nel settore delle 

tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione in Libia, suggerendo 

che l’industria statunitense dovreb-

be fornire un’alternativa valida alle 

società di Pechino, in modo che la 

Libia non dipenda da partner 

“inaffidabili” per la sua sicurezza 

nazionale. Gavito ha poi parlato del-

la presenza russa, che ha recente-

mente integrato le forze Wagner in 

Libia in un’attività militare più am-

pia, e degli sforzi del Cremlino per 

creare un “rapporto di difesa” più 

aperto e formale con i soggetti libi-

ci, nell’intento di “destabilizzare il 

fianco sud della Nato”. 

Secondo Profazio, la visita di corte-

sia delle navi militari russe 

“conferma il trend già visibile da 

aprile, quando vi era stato già un 

arrivo da parte di navi militari russe 

a Tobruk”. Il porto libico, spiega l’a-

nalista ad “Agenzia Nova”, “si con-

ferma come punto di riferimento 

principale per questa collaborazione 

militare, soprattutto per quanto ri-

guarda la marina tra la Russia e 

l’Enl”, con il generale Khalifa Haftar 

“principale protagonista di questa 

convergenza tra Mosca e Bengasi”. 

Secondo l’esperto dell’Iiss, Mosca 

vuole mostrare all’Occidente che la 

propria influenza in Cirenaica si sta 

rafforzando sempre di più. “Non vi 

sono al momento notizie riguardo 

un nuovo sbarco di mercenari o 

truppe paramilitari, come è successo 

invece ad aprile scorso. Si tratta di 

una semplice visita di cortesia che 

mostra comunque il rafforzamento 

delle relazioni bilaterali tra queste 

due parti”, aggiunge Profazio. Dal 

punto di vista più strategico, prose-

gue l’analista, “Tobruk continua a 

essere particolarmente importante 

per la Russia, soprattutto per quan-

to riguarda il fianco sud della Nato e 

i partner occidentali”. La Libia, con-

clude l’esperto, si configura come 

un hub della proiezione militare rus-

sa in Africa e diventa sempre più 

strategica per destabilizzare questi 

paesi sia sotto il punto di vista 

dell’hard power, come presenza mi-

litare, che del soft power, con politi-

che, disinformazione e flussi di in-

formazioni non corrette. 
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S 
econdo il rappor-

to Eurispes gli italiani sono 

sempre più pronti ad adot-

tare un animale da compa-

gnia prendendolo da un rifugio, 

gattile o canile, piuttosto che acqui-

starlo anche se, purtroppo, vi sono 

ancora persone che per l’acquisto si 

affidano alla Rete e, inconsapevol-

mente, finiscono spesso per finan-

ziare quelle associazioni criminali 

che contrabbandano cuccioli. 

Alcuni dati ripresi in un articolo 

dell’Espresso, a firma Viola Carogna-

ni, evidenziano come non tutti colo-

ro che divengono “gli umani“ di un 

cane o di un gatto siano consapevo-

li dell’impegno che la convivenza 

comporta. Sempre nello stesso arti-

colo si torna ad affrontare il tanto 

dibattuto tema della vendita di ani-

mali nei negozi, come se fossero 

oggetti e non esseri senzienti. Su 

questo tema la Francia ha già legife-

rato vietando che i cuccioli di ani-

mali siano venduti nei negozi. 

La convivenza con un animale da 

compagnia comporta nuovi stili di 

vita anche per gli umani. Dovremmo 

sapere tutti che anche se un gatto 

può stare più tempo da solo ha poi 

bisogno di giocare, interagire, sen-

tirsi attenzionato e il cane, oltre alle 

manifestazioni d’affetto ed al gioco, 

ha anche bisogno di fare passeggia-

te, di muoversi all’aperto, non solo 

per fare i suoi bisogni fisiologici. 

Nel 2023 è ancora aumentato il nu-

mero delle famiglie nelle quali vivo-

no uno o più animali da compagnia, 

gli animali sono sempre più parte 

della nostra vita ed i bambini che 

possono crescere con loro imparano 

di più cosa significa occuparsi di un 

altro, sentire quell’empatia che, an-

che per l’uso eccessivo della Rete 

dove i rapporti interpersonali sono 

privi di contatto autentico, aiuta in 

tutte le relazioni ad impedire inutili 

conflitti. 

Ora che comincia il tempo delle va-

canze è necessario programmarle 

anche tenendo conto dei nostri ami-

ci animali e ciascuno di noi deve 

sentirsi impegnato a combattere gli 

abbandoni. 
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S 
ono entrate in vigore il 13 

giugno le prime norme 

dell’UE sulla lotta alla vio-

lenza contro le donne e alla 

violenza domestica. Si stima che 1 

donna su 3 dei 228 milioni di donne 

nell’UE abbia subisca violenza. Con-

figurando come reato alcune forme 

di violenza contro le donne, com-

prese quelle online, e migliorando 

l’accesso delle vittime alla giustizia, 

alla protezione e all’assistenza, la 

direttiva mira a garantire i diritti 

fondamentali di parità di trattamen-

to e non discriminazione tra donne 

e uomini. 

Le nuove norme sono risolute con-

tro la violenza di genere e vietano le 

mutilazioni genitali femminili, i ma-

trimoni forzati e le forme più diffuse 

di violenza online, come la condivi-

sione non consensuale di immagini 

intime (compresa la generazione 

di deepfake, ossia video intimi reali-

stici ma falsi), lo stalking e le mole-

stie online (compreso l’invio non 

richiesto di immagini intime 

o cyberflashing). La violenza online 

è una questione da affrontare ur-

gentemente, data la sua diffusione 

esponenziale e il suo impatto dram-

matico. Le nuove norme dell’UE aiu-

teranno le vittime di violenza online 

negli Stati membri che non hanno 

ancora configurato come reato tali 

atti. 

Gli Stati membri hanno tempo fino 

al 14 giugno 2027 per recepire la 

direttiva nel loro diritto nazionale. 
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L 
’UE ha avviato un procedi-

mento per la risoluzione del-

le controversie nei confronti 

dell’Algeria e ha richie-

sto consultazioni con le autorità al-

gerine per affrontare le diverse re-

strizioni imposte alle esportazioni e 

agli investimenti dell’Unione. L’UE 

ritiene che, imponendo tali misure 

commerciali restrittive dal 2021, l’Al-

geria non rispetti i suoi impegni in 

materia di liberalizzazione degli 

scambi nel quadro dell’accordo di 

associazione UE-Algeria. 

L’obiettivo dell’UE è impegnarsi in 

modo costruttivo con l’Algeria al 

fine di eliminare le restrizioni in di-

versi settori di merca-

to, dall’agricoltura all’industria 

dell’autoveicolo. Le restrizioni inclu-

dono un sistema di licenze di impor-

tazione che ha l’effetto di un divieto 

di importazio-

ne, sovvenzioni vincolate all’uso di 

fattori di produzione locali per i co-

struttori di autovetture e 

un massimale relativo alla proprietà 

straniera per le imprese che impor-

tano beni in Algeria. 

L’UE è il principale partner commer-

ciale e il principale mercato degli 

scambi internaziona-

li dell’Algeria (circa il 50,6 % nel 

2023). Alla luce degli sforzi infrut-

tuosi per risolvere la questione in via 

amichevole, l’UE ha compiuto que-

sto passo per tutelare i diritti degli 

esportatori e delle imprese dell’UE 

operanti in Algeria che hanno subito 

ripercussioni. Le misure algerine 

danneggiano anche i consumatori 

algerini, a causa di una scelta inde-

bitamente limitata di prodotti. 

Nel 2002 l’UE e l’Algeria hanno fir-

mato un accordo di associazione, 

entrato in vigore nel 2005, che stabi-

lisce un quadro di riferimento per la 

cooperazione UE-Algeria in tutti i 

settori, compresi gli scambi. Qualora 

non si riuscisse a raggiungere una 

soluzione, l’UE avrà il diritto, in virtù 

dell’accordo, di chiedere la costitu-

zione di un collegio arbitrale. 

L’UE avvia procedimenti per la risoluzione delle 
controversie nei confronti dell’Algeria per  

difendere le imprese europee 

La redazione 
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U 
n bando da 24 milioni per 

finanziare progetti di ri-

cerca finalizzati a miglio-

rare ulteriormente la cura 

del paziente, le conoscenze mediche 

e il sistema sanitario regionale. Si 

tratta dell’iniziativa ‘From bed to 

bench: the way to innovation’, pro-

mossa della Fondazione Regionale 

per la Ricerca Biomedica (Frrb), in 

collaborazione con Regione Lom-

bardia, e presentata a Milano in un 

convegno in cui è intervenuto il pre-

sidente della Regione. Al bando po-

tranno partecipare gli enti compresi 

nel ‘Sistema Ricerca Lombardo’, ov-

vero Ats, Irccs pubblici e privati, 

Asst, Areu, Università pubbliche e 

privati e organismi di ricerca, riuniti-

si in partenariati. Saranno supportati 

programmi che prevedano la realiz-

zazione di un processo di migliora-

mento continuo nel settore sanita-

rio, in cui le osservazioni derivanti 

dalla cura del paziente contribuisco-

no direttamente all’indagine scienti-

fica, portando a innovazioni che 

generino benefici ai pazienti. Un 

ciclo interattivo fondamentale per 

far avanzare le conoscenze mediche 

e migliorare il sistema sanitario re-

gionale. 

“Un bando importante – ha afferma-

to il presidente della Regione Lom-

bardia – che ha l’obiettivo di appli-

care concretamente la ricerca ai luo-

ghi di cura, così da assicurare una 

medicina sempre più personalizzata 

e di precisione, in grado di rispon-

dere ai fabbisogni specifici della 

popolazione”. “Lavoriamo – ha pro-

seguito il presidente di Regione 

Lombardia – affinché tutta l’attività 

di ricerca scaturita da bandi come 

questo sia poi messa a disposizione 

della pratica clinica e assistenziale, 

per garantire un miglioramento 

dell’offerta di cura, non solo quella 

ospedaliera ma anche quella territo-

riale e assistenziale. Potenziamo il 

collegamento tra ricerca e applica-

zione della ricerca”. “Tutto questo – 

ha evidenziato Fontana – è possibile 

grazie all’ecosistema lombardo nel 

settore della ricerca, che è all’avan-

guardia e competitivo. Lo dimostra-

no la presenza del maggior numero 

di Irccs pubblici e privati, i primati 

nel campo universitario e nella regi-

strazione dei brevetti e gli investi-

menti nei progetti dei nostri ricerca-

tori”. 

 

In Lombardia bando da 24 milioni di euro per  
migliorare le cure del paziente 

di L.D.R.  
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U 
na rete cinese di “banche 

clandestine” aiuta il po-

tente cartello messicano 

della droga di Sinaloa nel 

riciclaggio di denaro e altri crimini. 

E’ questa l’accusa con la quale il Di-

partimento di Giustizia degli Stati 

Uniti (DoJ) ha accusato 24 persone 

di reati che includono anche la di-

stribuzione di narcotici. 

Le forze dell’ordine hanno seque-

strato circa 5 milioni di dollari (4 

milioni di sterline) di proventi, oltre 

ad armi e centinaia di chili di cocai-

na, metanfetamine e pillole di ecsta-

sy. 

Il Dipartimento di Giustizia ha sotto-

lineato la stretta collaborazione con 

le forze dell’ordine messicane e ci-

nesi, un messaggio che ha trovato 

eco anche da parte cinese. 

Gli Stati Uniti accusano il cartello di 

Sinaloa di aver contribuito ad ali-

mentare un’epidemia mortale inon-

dando il paese di fentanyl, un op-

pioide sintetico fino a 50 volte più 

potente dell’eroina, ed ha evidenzia-

to come più di 50 milioni di dollari 

siano transitati clandestinamente tra 

i membri della banda di Sinaloa e i 

gruppi cinesi. 

Gli ‘scambi’ venivano utilizzati dagli 

agenti di Sinaloa per spostare il de-

naro acquisito illegalmente dagli 

Stati Uniti al Messico, gli scambi 

cinesi offrono un “mercato pronto” 

per la valuta statunitense, ha affer-

mato il DoJ, spiegando che alcuni 

cittadini cinesi vogliono “alternative 

informali” al sistema bancario con-

venzionale perché il governo di Pe-

chino pone un limite alla quantità di 

denaro che possono ritirare dalla 

Cina. 

Una dichiarazione di Pechino, citata 

dall’agenzia di stampa AFP, sembra 

confermare la stretta collaborazione 

con gli Stati Uniti, affermando che le 

autorità locali hanno arrestato un 

sospettato di riciclaggio di denaro. 

Gli Stati Uniti accusano da tempo la 

stessa Cina di inondare il Paese con 

farmaci mortali come il fentanyl, 

un’accusa che la Cina nega. Nel 

2022 più di 70.000 americani sono 

morti per overdose di fentanyl e 

Washington afferma che gli oppioidi 

di produzione cinese stanno alimen-

tando la peggiore crisi della droga 

nella storia del paese. 

I “banchieri clandestini” cinesi accusati di  
favoreggiamento del cartello messicano 

La redazione 
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M cDonald’s sta rimuo-

vendo la tecnologia di 

ordinazione basata 

sull’intelligenza artifi-

ciale (AI) dai suoi ristoranti drive-

through negli Stati Uniti dopo che i 

clienti hanno condiviso on line alcu-

ni incidenti letteralmente comici. 

Nel 2019 è stata annunciata una 

prova del sistema, sviluppato da 

IBM, che utilizza un software di rico-

noscimento vocale per elaborare gli 

ordini, il quale però non si è dimo-

strato del tutto affidabile, dando 

vita a video virali di bizzarri ordini 

interpretati erroneamente, che van-

no dal gelato ricoperto di pancetta 

alle crocchette di pollo del valore di 

centinaia di dollari. 

McDonald’s ha fatto sapere ad IBM 

che rimuoverà la tecnologia dagli 

oltre 100 ristoranti in cui la sta te-

stando entro la fine di luglio anche 

se, ha aggiunto, di essere fiducioso 

che la tecnologia sarà ancora “parte 

del futuro dei suoi ristoranti”. 

L’applicazione della tecnologia è 

stata controversa fin dall’inizio, an-

che se le preoccupazioni erano in-

centrate sulla possibilità di rendere 

obsoleti i posti di lavoro delle per-

sone. Tuttavia, è diventato evidente 

che sostituire i lavoratori umani dei 

ristoranti potrebbe non essere così 

semplice come si temeva inizial-

mente – e come speravano i soste-

nitori del sistema. 

Gli incidenti dell’addetto all’ordine 

dell’IA sono stati documentati onli-

ne. In un video che ha 360.000 vi-

sualizzazioni, ad esempio, una per-

sona afferma che il suo ordine è 

stato confuso con quello effettuato 

da qualcun altro, con il risultato che 

nove ordini di tè sono stati aggiunti 

al suo conto. 

Un altro video popolare mostra due 

persone che ridono mentre vengo-

no aggiunte al loro ordine crocchet-

te di pollo per un valore di centinaia 

di dollari, mentre il New York Post 

ha riferito che ad un’altra persona 

l’addetto agli ordini dell’AI aveva 

aggiunto pancetta al gelato per er-

rore. 

IBM ha comunicato che continuerà 

a lavorare con McDonald’s in futuro, 

poiché “questa tecnologia ha dimo-

strato di avere alcune delle capacità 

più complete del settore, veloce e 

precisa in alcune delle condizioni 

più impegnative”. 

Gelato ricoperto di bacon e crocchette: negli USA 
McDonald’s sospende l’uso dell’intelligenza  

artificiale per gli ordini 
La redazione 
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L 
a magistratura associata 

preannuncia scioperi, solle-

vazioni di piazza e barricate 

contro il disegno di legge di 

origine governativa sulla separazio-

ne delle carriere dimenticando il 

dettaglio – non banale – che quel 

disegno di legge è stato controfir-

mato per autorizzarne la presenta-

zione nelle Aule Parlamentari da 

Sergio Mattarella che, oltre che ga-

rante della Costituzione, è anche il 

Presidente del C.S.M. 

E’ una scenario che, in altri tempi, 

avrebbe visto Piercamillo Davigo 

schierato in prima fila in questo 

agone, possibilmente nei talk show 

che gli garantiscono assenza di con-

traddittori e non gli impongono 

limiti alla ben nota incontinenza 

verbale, nonchè sparando a palle 

incatenate contro la riforma ed il 

Ministro della Giustizia dalle colon-

ne del Fatto Quotidiano. 

Invece tace, perlomeno più del soli-

to: l’alfiere della eliminazione del 

secondo grado di giudizio – proba-

bilmente suggerito in tal senso dai 

suoi eccellenti difensori – è stato 

impegnato nel seguire la stesura del 

corposo ricorso per Cassazione con-

tro la sentenza della Corte d’Appello 

di Brescia che, confermando la con-

danna in primo grado per rivelazio-

ne di informazioni su indagini in 

corso coperte dal segreto istrutto-

rio, ha messo il carico da novanta 

sulla sentenza del Tribunale che 

il  nostro aveva educatamente com-

mentato affermando al cospetto 

dell’inclita utenza di intellettuali che 

si abbevera al podcast di Fedez che 

“a Brescia non sempre le cose le 

capiscono”. 

La motivazione è stata durissima e, 

tra i tanti passaggi, è dato leggere 

che: “Piercamillo Davigo si è deter-

minato ad una sovraesposizione 

personale del tutto singolare non 

necessitata e che, per quanto pon-

derata, si è risolta in una serie di 

irrituali ed illecite confidenze che 

hanno poi sortito una fuga di noti-

zie senza eguali precedenti”, 
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“violazioni tutt’altro che formali” 

“Un’opera diffamatoria contro Seba-

stiano Ardita”. Quest’ultimo era un 

componente del C.S.M. ed ex sodale 

proprio di Davigo nella costituzione 

della corrente nuova della magistra-

tura che gli faceva capo: ma si sa, i 

regolamenti di conti tra magistrati 

sono molto cruenti in quella che – 

ora sappiamo – è un’allarmante fre-

quenza. 

Insomma, siamo al cospetto di una 

metamorfosi che lo stesso Davigo 

dovrebbe definire una 

“Berlusconizzazione”: per salvarsi, 

prima attacca i giudici poi impugna 

tutte le loro decisioni e, senza entra-

re in dettagli complicati per i lettori 

(anche un po’ superflui), è pronto a 

smentire se stesso ricorrendo ad 

argomenti difensivi ad assetto varia-

bile. 

Ad una metamorfosi fa il paio la 

nemesi: infatti, la giurisprudenza 

sulla quale si fonda la sua condanna 

è frutto della costante elaborazione 

di principi risalenti in buona misura 

proprio a quella Seconda Sezione 

della Corte di Cassazione che Davi-

go ha presieduto per anni. 

Rispettiamo il principio di non col-

pevolezza ma, in Cassazione, troverà 

a contrastare le sue ragioni una dot-

trina che da qualche anno suscita 

perplessità nei nemici di un tempo, 

gli avvocati: la forza del giudicato 

(inteso come interpretazione di 

principi diritto stabilizzatasi che pre-

clude, salvo casi eccezionali, ripen-

samenti), un concetto 

“all’americana” estraneo alla nostra 

tradizione, ed i limiti alla valutazione 

nel terzo grado di giudizio della co-

siddetta doppia conforme…cioè a 

dire che se un Tribunale ha deciso in 

un modo e poi una Corte d’Appello 

ne ha confermato la sentenza, an-

che qualora abbiano argomentato e 

messe per iscritto delle grossolane 

bestialità va bene così e la Cassazio-

ne, salvo rarissimi casi, dichiara 

inammissibile il ricorso. 

Metamorfosi e nemesi: manca solo 

che affermi che non ci sono inno-

centi ma solo colpevoli che l’hanno 

fatta franca, tranne uno e sarebbe, 

tutt’al più, l’eccezione che conferma 

la regola. Sic transit gloria mundi. 
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U n caro saluto a tutti i let-

tori che ritrovo questa 

settimana su Il Patto So-

ciale! Sono Ornella Lovel-

lo della Sezione Laziale di Toghe & 

Teglie che, dopo quella di Tiziana 

D’Orazio pubblicata qualche tempo 

fa, voglio proporvi la mia ricetta di 

pasta con le fave (la stagione è per-

fetta), in particolare le pappardelle 

che sono il formato preferibile per la 

riuscita di questo piatto con fave e 

pecorino e la cui caratteristica è di 

essere cremosa, certamente al di 

fuori della tradizione anche perché, 

a Roma e dintorni non è apprezzata 

la diluizione con la panna – che in 

questo caso c’è –  soprattutto se si 

parla di carbonara nel qual caso è 

considerata una autentica bestem-

mia culinaria…però, vi assicuro che 

questo primo piatto è molto appeti-

toso. 

Cominciate rosolando del guanciale 

con poco olio evo e sfruttando più 

che altro il suo grasso fino a che 

diventa crispy e mettetelo da parte. 

Ecco, anche in questo caso, la cucina 

romana è rigorosissima: si usa il 

guanciale e non la pancetta, peggio 

che mai se chiamata “bacon”, buono 

solo per la malsana colazione degli 

americani. 

Fatto questo, passate a sbucciare le 

fave e togliete oltre al baccello an-

che la pellicina che ricopre i singoli 

legumi e poi aggiungete dell’olio 

q.b. in un tegame dove avrete, nel 

frattempo, fatto rosolare del cipol-

lotto sminuzzato e aggiungete le 

fave. 

Dopo una iniziale e leggera rosola-

tura aggiungete dell’acqua e proce-

dete a fuoco moderato fino a com-

pleta cottura al termine della quale 

tenete un un po’ di fave da parte e 

frullate tutto il resto. 

Rimettete nel tegame il frullato di 

fave ed aggiungere qualche cuc-

chiaio di panna da cucina a fuoco 

medio-basso per qualche minuto 

solo per amalgamare bene gli ingre-

dienti. 

Quest’ultima operazione andrà fatta 

a cottura terminata – ben al dente – 

delle pappardelle che poi andrete a 

mantecare bene nello stesso reci-

piente che, su fiamma bassa, contie-

ne la crema di fave. 

Siamo all’impiattamento: aggiunge-

te del pecorino (volendo se ne può 

inserire un po’ anche prima nella 

crema), il guanciale crispy che avrete 

intiepidito unitamente alle fave inte-

re tenute da parte ed insaporite 

ogni portata con un filo d’olio evo e 

del pepe macinato al momento. 

Ma davvero volevate le quantità e i 

tempi??!! Non siamo mica a Master-

chef, qui, ma in cucina tra amici. 

A tavola e…buon appetito! 
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Toghe&Teglie: 
pappardelle con crema di fave 

di Ornella Lovello 
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Fra gl i  errori  
ci  sono quell i  
che puzzano 

di  fogna e 
quel l i  che 

odorano di  
bucato.  

 
Indro Montanel l i   

International 

di Milosao 

Rappresentanti corrotti di servizi segreti  
internazionali in azione 
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C 
hina has changed the na-

mes of hundreds of villages 

in Xinjiang region in a mo-

ve aimed at erasing Uyghur 

Muslim culture, Human Rights 

Watch (HRW) says. 

According to a report by the group, 

hundreds of villages in Xinjiang with 

names related to the religion, histo-

ry or culture of Uyghurs were repla-

ced between 2009 and 2023. 

Words such as “sultan” and “shrine” 

are disappearing from place names 

– to be replaced with terms such as 

“harmony” and “happiness”, accor-

ding to the research, which is based 

on China’s own published data. 

The BBC contacted China’s embassy 

in London about the allegations. 

In recent years, Chinese authorities 

have been radically overhauling so-

ciety in Xinjiang in an attempt to 

assimilate its minority Uyghur popu-

lation into mainstream Chinese cul-

ture. 

Researchers from HRW and Norway

-based organisation Uyghur Hjelp 

studied the names of villages in Xin-

jiang from the website of the Natio-

nal Bureau of Statistics of China 

over the 14-year period. 

They found the names of 3,600 of 

the 25,000 villages in Xinjiang were 

changed during this time. 

While the majority of these name 

changes “appear mundane”, HRW 

said, around one fifth – or 630 chan-

ges – remove references to Uyghur 

religion, culture or history. 

Words freighted with meaning for 

China’s Uyghur population – inclu-

ding Hoja, a title for a Sufi religious 

teacher, and political or honorific 

titles such as Sultan and beg – have 

been replaced with words HRW 

claims reflect “recent Chinese Com-

munist Party ideology”, including 

“harmony” and “happiness”. 

China changed village names ‘to erase Uyghur 
culture’ 

di Anna Lamche, BBC News 

International 
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In one example highlighted by the 

report, Aq Meschit (“white mosque”) 

in Akto County, a village in the sou-

thwest of Xinjiang, was renamed 

Unity village in 2018. 

A growing body of evidence points 

to systematic human rights abu-

ses against the country’s Uyghur 

Muslim population. Beijing denies 

the accusations. 

Most of China’s Uygur Muslims live 

in the north-west of the country, in 

areas such as Xinjiang, Qinghai, 

Gansu and Ningxia. 

There are roughly 20 million 

Muslims in China. While China is 

officially an atheist country, the au-

thorities say they are tolerant of 

religious freedom. 

However, in recent years observers 

say they have witnessed a crack-

down on organised religion across 

the country. 

According to HRW, while the rena-

ming of villages and towns appears 

ongoing, most of the place names 

were changed between 2017 and 

2019. 

The group claims this coincides with 

an escalation in hostilities against 

the Uyghur population in Xinjiang. 

China has used the threat of “violent 

terrorism, radicalisation and separa-

tism” in the past to justify the mass 

detention of the country’s minority 

Uyghur population. 

Maya Wang, the acting China direc-

tor at Human Rights Watch, said: 

“The Chinese authorities have been 

changing hundreds of village names 

in Xinjiang from those rich in mea-

ning for Uyghurs to those that re-

flect government propaganda 

“These name changes appear part 

of Chinese government efforts to 

erase the cultural and religious ex-

pressions of Uyghurs,” she added. 

The research follows a report publi-

shed last year in which HRW accu-

sed the Chinese state of closing, 

destroying and repurposing mo-

sques in an effort to curb the practi-

se of Islam in China. 
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Essere sul pezzo è fondamentale per chi fa informazione sul web. Noi del Patto Sociale 

abbiamo cercato di fare di questa necessita virtù dedicandoci ad approfondimenti ed alla 

diffusione di notizie che, spesso, la grande stampa sottace. Pur tra mille difficoltà, anche 

economiche (Il Patto non ha mai ricevuto e non riceve finanziamenti pubblici ed è libero 

da condizionamenti partitici), continuiamo, da più di 330 settimane, ad inviare il nostro 

settimanale, in PDF gratuito, a tutti coloro che ci hanno dato attenzione. Vogliamo 

continuare a crescere con il sostegno dei nostri lettori, fieri dell’indipendenza conquistata, 

consapevoli che la complessa fase della politica e della società, non solo in Italia, ha biso-

gno dell’impegno di tutti. 
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